
Lo stalking. Iniziative della Polizia di Stato. 
 

La Polizia di Stato è da tempo particolarmente attenta ad ogni forma di violenza 
nei confronti dei soggetti più vulnerabili, come lo stalking, un fenomeno sociale 
che, con la legge n. 38 del 23 aprile 2009,  è stato regolamentato nello specifico 
reato di “atti persecutori”. 
 
Le Unità specializzate delle Questure, per affrontare in maniera efficace la 
problematica, si avvalgono della collaborazione con enti esterni ed associazioni 
di volontariato, che possono offrire il supporto necessario alle vittime, in sinergia 
con gli Uffici investigativi.  
 
Anche la costruzione di un rapporto di fiducia è tra gli obiettivi degli operatori di 
polizia: trovando nel proprio interlocutore un referente professionalmente 
preparato, che comprenda le dinamiche del comportamento violento, le persone 
vittime di atti persecutori riusciranno a fornire una fattiva collaborazione, 
fondamentale per ottenere efficaci misure di protezione.  
 
Infatti, dall’analisi delle segnalazioni pervenute sia prima, grazie alla specifica 
attività di monitoraggio realizzata dal Servizio Centrale Operativo, che dopo 
l’approvazione della legge, è emerso che la maggior parte degli stalkers conosce 
la vittima e, tra questi, oltre la metà è un ex-partner, di sesso maschile (ex marito, 
ex convivente, ex fidanzato).  
 
Dall’esame dei dati riguardanti il reato di atti persecutori, aggiornati al 7 maggio 
2010, risulta che:  
 

− tra le persone denunciate all’Autorità giudiziaria, quasi l’87% è maschio, 
mentre l’84% circa  è di nazionalità italiana; 

− il 78% circa delle vittime è di genere femminile; 
− dei soggetti colpiti da ammonimento del Questore, l’80% circa sono 

soggetti maschili. Da una verifica effettuata è emerso che solo il 10 % dei 
soggetti “ammoniti” sono stati, successivamente, segnalati per il reato di 
“atti persecutori”. Nella maggior parte dei casi, pertanto, la misura è 
risultata efficace. 

 
 
Roma, 11 maggio 2010 
 
 
 
 
 
 
 


